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PIANO dell'OFFERTA FORMATIVA

A.S. 2011/12
Premessa

Il Piano dell’offerta formativa (P.O.F.) è la carta d’identità di ogni scuola in condizione di Autonomia. Nel POF sono indicati tutti i progetti, le attività e i servizi offerti dall’Istituto. 

Il documento, redatto dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto, illustra la struttura e l’organizzazione della scuola e le attività che vi si svolgono. Lo scopo principale è quello di definire le caratteristiche specifiche della scuola e di fornire le necessarie informazioni alle famiglie, agli enti locali o ad altri soggetti coi quali la scuola opera. 

Partendo dall’analisi dei bisogni e delle risorse del territorio e dall’attenta valutazione delle competenze professionali del personale scolastico impiegato nella erogazione del servizio, il P.O.F. rappresenta la ricerca ragionata di informazioni, impegni, procedure e scadenze che il Collegio dei Docenti, organizzato in commissioni di lavoro, propone all’approvazione degli altri Organi Collegiali, affinché tutta la comunità scolastica si renda responsabile della qualità del servizio. 

Le scelte educative, gli aspetti formativi e pedagogici sono integrati dal Regolamento d’Istituto che si conforma al principio generale della responsabilizzazione di tutte le componenti scolastiche nei confronti delle loro specifiche attività. 

Il regolamento stabilisce le funzioni degli Organi Collegiali, le norme che regolano il comportamento degli alunni, dei docenti, del personale A.T.A. e dei genitori in una struttura organizzativa in cui i doveri d’ufficio e quelli della funzione docente devono adeguarsi alla complessità del sistema.
Il testo del pof si articola sui seguenti capitoli:

1. Il contesto in cui la nostra scuola opera
2. Finalità
3. I progetti
4. Attività integrative e C.S.S.

5. I servizi. L’organizzazione. Moduli orari. Sito
6. Gestione interna e incarichi
7. Gli Uffici di Segreteria
8. Il Consiglio d’istituto
9. Sicurezza nell’istituto
10. Valutazione del servizio
11. Allegati
Capitolo 1. Il contesto in cui la nostra scuola opera

La scuola media “Da Vinci - Einstein” è organizzata su due sedi:

· Sede Da Vinci di via Monte S. Michele (zona Città storica – ex Prima circoscrizione). 

· Sede Einstein di via Gattalupa (zona S. Maurizio –Circoscrizione Nordest, ex sesta). 

Come spesso accade per le scuole del centro storico, diversi alunni di via Monte S. Michele provengono da zone diverse della città, mentre il bacino d’utenza della sede di via Gattalupa è territorialmente più definito, nell’ambito dei quartieri di riferimento. 

In generale, tuttavia, possiamo dire per entrambe le sedi che l’utenza della nostra scuola risulta  varia riguardo alla sua caratterizzazione socio-culturale ed economica, riflettendo i mutamenti che stanno ridisegnando l'intero quadro sociale della nostra città. 

Una fascia di popolazione non è esente da problemi dovuti a disagio socio-culturale ed economico, di qui lo stimolo ad ampliare al massimo delle nostre possibilità l’offerta formativa al fine di armonizzare gli squilibri nella formazione degli alunni e di legarli il più possibile alla scuola, intesa come ideale referente educativo. 

La realtà provinciale ha visto in questi anni anche un aumento di famiglie di origine straniera, soprattutto a seguito di ricongiungimenti familiari. La nostra scuola è pertanto impegnata a rispondere a diverse esigenze culturali e formative attraverso progetti in grado di favorire integrazione, intercultura e valorizzazione delle differenze. 

L’offerta formativa della scuola è inoltre volta a far fronte alle esigenze di una formazione di base che renda tutti gli alunni in grado di comprendere ed elaborare la moltitudine di informazioni e messaggi a cui, indipendentemente dalla condizione sociale, sono sottoposti. 

La consapevolezza, verificata quotidianamente sul campo, che il nostro lavoro rappresenta il primo e importantissimo filtro sociale con cui i nostri studenti si rapportano alla vita cittadina ci ha guidati ad intraprendere molteplici percorsi, tutti collegati da un unico filo conduttore: la valorizzazione delle reti di solidarietà civica e culturale come motore di capitale sociale nella costruzione di pratiche di cittadinanza attiva.

In quest’ottica, ci siamo posti come obiettivo prioritario quello di riuscire a raggiungere tutti i nostri alunni, utilizzando anche spazi orari altri rispetto a quelli “istituzionali” per creare con loro relazione, facendoli sentire accolti e seguiti: sfida particolarmente importante. 
Nel territorio sono presenti molteplici agenzie formative che in modo autonomo, ma anche in collaborazione con la scuola, arricchiscono il percorso formativo degli alunni attraverso progetti comuni. Segnaliamo in particolare: 

· Biblioteche comunali: Biblioteca centrale Panizzi e decentrata di Ospizio

· Musei Civici

· Istituto musicale “A. Peri”

· Il complesso storico – architettonico del Mauriziano 

· Teatri: T. Municipale, T. Ariosto, T. S. Prospero, Associazione 5T, Piccolo Teatro San Francesco da Paola

· Cinema Rosebud

· G.E.T. Gruppi educativi territoriali del Comune di Reggio Emilia per attività pomeridiane

· Assessorato Scuole del Comune di Reggio Emilia
· Circoscrizione Centro Storico e Circoscrizione Nordest del Comune di Reggio Emilia
· Officina Educativa del Comune di Reggio Emilia

· AUSL di Reggio Emilia

· Servizi Sociali dei Poli Territoriali della città
· Croce Verde

· Oratorio Giovanni Paolo II

· LILT (Lega Italiana Lotta ai Tumori)

· “Polaris” (Centro per l’orientamento della Provincia di Reggio Emilia)

· Associazioni sportive, culturali e di volontariato

· Altre istituzioni presenti sul territorio (Carabinieri, Polizia Municipale, Questura) 

Per le attività inserite nell’orario di lezione, le classi raggiungono tali sedi a piedi o con i mezzi pubblici. Entrambe le Scuole sono facilmente raggiungibili con gli autobus di linea.

Capitolo 2. Finalità 

· Promuovere il processo di maturazione dei ragazzi nella fase dell’adolescenza attraverso interventi specifici: dall’accoglienza al momento dell’ingresso, fino alla scelta consapevole della scuola successiva (orientamento). 

· Educare alla convivenza nel rispetto del prossimo e alla solidarietà, per un arricchimento globale della persona nel rispetto e nella valorizzazione delle differenze. 

· Favorire la conquista di abilità logiche, linguistiche, tecnologiche ed operative necessarie a ciascun alunno per accedere alla scuola superiore con sicurezza e serenità. 


Capitolo 3. I progetti

Esplicitiamo qui in sintesi i temi che caratterizzano la nostra scuola in funzione delle esigenze e delle finalità dichiarate, precisando che essi vengono illustrati durante gli incontri con i genitori e che sono disponibili nella loro formulazione completa presso gli uffici di Segreteria o presso i docenti coinvolti. 

I progetti possono essere raccolti in quattro aree di intervento o macroprogetti:

1. Noi e gli altri
2. Nuovi ed antichi linguaggi
3. Lingue per il nuovo cittadino
4. Noi e il mondo
1. NOI … E GLI ALTRI

Sono attività per accogliere e accompagnare gli alunni, facendoli sentire a loro agio nella struttura scolastica, favorendo la conoscenza di sé e la disponibilità a mettersi in relazione con gli altri.

· Progetti per favorire l’integrazione degli alunni stranieri: 

- “Corsi di italiano L2” (seconda lingua) che coinvolgono docenti interni (fondi forte processo immigratorio) e docenti esterni (corso per i neoarrivati finanziato dal Comune di Reggio Emilia), coordinati dal Prof. Marco Cecalupo (FS).

- “Growing up together. Progetto Europeo COMENIUS”, nasce per identificare ed evidenziare le buone prassi esistenti per migliorare l’integrazione degli alunni che apprendono l’italiano come seconda lingua (L2). Sono previste per i docenti coinvolti visite di studio, seminari di scambio, raccolta e sperimentazione delle migliori prassi (finanziato con i fondi processo immigratorio, referenti Prof. sse Fochi – Morini).

-  “Lotta alla povertà” progetto promosso dall’USR (Ufficio scolastico regionale) per documentare progetti e buone pratiche di integrazione di alunni che vivono in un contesto particolare di zone a forte disagio sociale, come i quartieri vicini alle stazioni ferroviarie delle città. Il progetto ha fondi destinati e prevede la possibilità di dare continuità alle azioni progettuali intraprese negli anni precedenti (Audioguide, laboratori espressivo-teatrali, Praticare dell’interlingua in continuità verticale).
· Progetti specifici per favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili, attraverso l’utilizzo anche di strumenti in grado di facilitare l’autonomia e l’uso di diversi linguaggi. La scuola partecipa inoltre al Progetto in collaborazione col Comune “dalla socializzazione alla piena realizzazione dei potenziali” che prevede l’intervento integrato di assistenti educatori. Nell’a. s. in corso si realizzeranno alcuni laboratori (espressivo, cucina e spesa) e “Piano anch’io” presso la sede Einstein (referenti Prof.sse Rossi e Boselli); il progetto Terra madre (serra) presso la sede Da Vinci (referente Prof.ssa Leuratti).

· Accoglienza alunni classi quinte, risponde all’esigenza avvertita dai futuri alunni e dalle loro famiglie di conoscere meglio l’Istituto e la sua offerta formativa per inserirsi gradualmente nella nuova realtà della Scuola Secondaria di Primo Grado, è diversamente articolato nelle due sedi e prevede l’accoglienza delle classi quinte della scuola primaria, la visita agli ambienti scolastici, lezioni in laboratori, serate con i genitori, momenti di scuola aperta, ecc. (referenti gruppo continuità).
· Progetto Orientamento: tale progetto impegna la scuola ad una costante funzione orientativa a partire dall’ingresso nelle classi prime per arrivare a fornire, nelle classi terze, le conoscenze necessarie per la scelta della scuola superiore. Il percorso orientativo, coordinato dalla FS Prof.ssa Cardelli, per gli studenti delle classe terze della scuola si concentrerà sui seguenti punti:
· La ricerca di informazioni puntuali ed aggiornate sull'offerta scolastica e formativa che rappresenta uno degli aspetti importanti per compiere una scelta consapevole soprattutto alla luce della recentissima riforma 

· Una buona consapevolezza di sé, delle proprie risorse, capacità, potenzialità
· La capacità di progettare se stessi, pensarsi nel futuro, individuare degli obiettivi; i docenti di classe si impegnano, nel rispetto della normativa attuale (DPR 323/’99), a programmare, all’interno delle proprie discipline, percorsi orientativi che aiutino le scelte dei ragazzi    

· L'impegnarsi per raggiungere i propri obiettivi in modo sistematico, considerando anche la possibilità di cambiare strada 

· Attività laboratoriali presso alcune scuole superiori su richiesta dei docenti delle classi terze 

· Richiesta di intervento degli esperti provinciali per incontri con alunni, docenti e genitori (per l’a.s. in corso gli incontri formativi del Centro per l’Orientamento Polaris saranno destinati ai docenti).
· Progetto Polo e Progetto Icaro: sono percorsi di formazione che offrono agli alunni in difficoltà l’opportunità di riorientamento esistenziale, di motivazione scolastica e di incremento della progettualità professionale. Sono progetti realizzati in collaborazione con il Comune di Reggio Emilia. 
· Educazione all’Affettività e alla Sessualità: nelle classi terze vengono realizzate unità di apprendimento per fornire ai ragazzi un’adeguata informazione sull’argomento e per renderli consapevoli e responsabili, nel rispetto di sé e degli altri e nel rispetto delle diverse culture. La Circoscrizione Nordest collabora da alcuni anni al progetto che può prevedere l’intervento di esperti esterni (referente Prof.ssa Ambrosini).

· Relazioni disarmate, percorso di collaborazione con i GET (Gruppi Educativi Territoriali) e Officina Educativa di Reggio Emilia per la soluzione dei conflitti scolastici tra pari, ha come  finalità creare un clima positivo all’interno della classe, acquisire delle buone pratiche per la soluzione di conflitti e creare una maggiore motivazione verso le attività didattiche (referente Prof.ssa  Elvira Fochi; classi destinatarie 3E1 presso la sede Einstein; 3D e 2A presso la sede Da Vinci).
· Sportello psicologico, prevede la consulenza psicologica per alunni, genitori e insegnanti, allo scopo di promuovere il benessere psicologico e socio-affettivo a scuola, la prevenzione della dispersione scolastica e degli insuccessi formativi, il miglioramento del contesto psico-educativo nell’affrontare i comportamenti problematici nella comunità scolastica.

Il progetto è realizzato con il contributo della Fondazione Manodori (referenti: Prof.sse Morini e Grasso).
2. NUOVI ED ANTICHI LINGUAGGI

Indagare il passato per conoscere il presente, attraverso metodologie diversificate per offrire anche l’opportunità ad ogni alunno di esprimersi nel linguaggio che gli è più congeniale e/o necessario.

· Progetti che prevedono l’uso delle nuove tecnologie didattiche (TIC)
· uso delle nuove tecnologie per documentare e informare (sito web dell'istituto).

· uso delle tecnologie didattiche in ambito disciplinare, interdisciplinare e nei progetti (Progetti Ministeriali: LIM, lavagna interattiva multimediale in alcune classi; Cl@ssi2.0 nella cl. 3B; Progetto Cloud School)
Il progetto Cl@ssi 2.0 (triennale), realizzato con il contributo  del  Ministero su 156 classi a livello nazionale (12 in Emilia Romagna), prevede l’utilizzazione in maniera continuativa, quotidiana e diffusa di nuove tecnologie informatiche (oltre ai computer, fotocamere digitali, tavolette grafiche, sistemi wireless, utilizzo di piattaforme comunicative digitali, ecc.), rendendo l’esperienza informatica centro della didattica (referenti Prof. ssa Milena Spaggiari; Prof. Alberto Vellani).

Le tic rappresentano un valido sostegno agli apprendimenti, perché soprattutto:

· permettono di incrementare le esperienze di didattica attiva;

· consentono una più flessibile declinazione dei contenuti didattici in funzione delle differenti esigenze dei discenti;

· offrono ai “nativi digitali” gli stessi mezzi di apprendimento che utilizzano abitualmente nella vita quotidiana;
· favoriscono la creazione di reti di rapporti significativi, culturalmente aperti, sia tra pari che tra docenti e alunni.
Il progetto Cloud School prevede un’ attività di sperimentazione di servizi tecnologici resi disponibili da Telecom in due classi dell’istituto. Il progetto è realizzato in collaborazione tra USER (Ufficio Scolastico Regionale), UNIBO (Università di Bologna), Telecom e il Comune di Reggio Emilia. La scuola capofila è l’IISS “Keynes” di Bologna (referenti Prof. Artese per la Sede Einstein e Prof. Isgrò per Sede Da Vinci).


L’Istituto partecipa inoltre come partner al Piano Telematico 2011 per la sperimentazione delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione in ambienti di apprendimento con accesso protetto.

· Orientamento musicale in collaborazione con l’istituto “Peri” e le scuole primarie; l’attività comporta l’insegnamento di uno strumento musicale a scelta e l’eventuale partecipazione al coro dell’istituto “Peri”, con frequenza in orario pomeridiano presso l’Istituto Peri (quota d’iscrizione a carico della famiglia; referenti Prof.sse Bartoli e Boselli).
· Attività di canto corale: il coro della Scuola Da Vinci vuole essere un luogo di esperienza, ricerca e cultura ove tutti contribuiscono alla realizzazione di un prodotto artistico, che è sempre in divenire; attraverso l’ascolto e la riproduzione di brani di vario repertorio si avvicineranno i ragazzi al canto corale. Il progetto prevede la partecipazione del coro a manifestazioni ed iniziative presenti sul territorio e la realizzazione di spettacoli. Il progetto è realizzato in collaborazione con l’Istituto Peri (referente Prof. ssa Dina Bartoli; destinatari alunni che scelgano l’attività di canto corale della Sede Da Vinci)

· S.O.S. progetto per il recupero e il consolidamento delle abilità linguistiche e logico matematiche degli alunni coinvolti, con un intervento il più possibile individualizzato o a piccolo gruppo, che segue le indicazioni dei Consigli di classe (referente Prof.ssa Antonella Caffagni; Sede Einstein).
· Quotidiano in classe e web giornale, il progetto nasce per suscitare l’interesse verso il giornale e per stimolare la partecipazione attiva dei ragazzi con la lettura dei quotidiani («Il Resto del Carlino» e «Corriere della sera») e l’eventuale realizzazione di articoli anche tramite l’uso dei nuovi mezzi di informazione tecnologica (siti d’informazione, sito di Repubblic@scuola e/o sito internet della scuola); destinatarie classi seconde e terze dell’Einstein (referenti: Prof.sse Baldo e Morini) e della Da Vinci (“Quotidiano in classe”, referenti Prof.sse Zappellini, Fochi e Minelli).
· Laboratori di storia con le fonti scritte o iconografiche, progetto finalizzato alla sperimentazione di percorsi e moduli interdisciplinari, con momenti di formazione per i docenti che hanno aderito al progetto ed interventi in aula del Prof. Marco Cecalupo.
· Progetti di Teatro: realizzati in alcune classi o con gruppi di alunni del nostro istituto talvolta con la presenza dell’esperto esterno.

· Corsi di lingua latina: vengono effettuati su richiesta e contributo delle famiglie in orario extrascolastico. Si tratta di un primo approccio al latino per gli alunni delle classi terze (referenti: Prof.ssa Morini per la Sede Einstein; Prof.ssa Catellani per la Sede Da Vinci).
3. LINGUE PER IL NUOVO CITTADINO

È ormai indispensabile saper comunicare con altre lingue europee per diventare “Cittadini del Mondo”, pertanto il progetto di potenziamento delle competenze di lingua inglese e lingua francese mediante l’intervento di una madrelinguista durante le attività curricolari, è rivolto a tutte le classi seconde e terze e prevede le seguenti finalità: 

· migliorare la capacità di ascoltare, comprendere e comunicare in lingua straniera; 

· favorire e incrementare la motivazione all’apprendimento della lingua;

· coinvolgere tutti i ragazzi, anche coloro che abitualmente tendono ad non esporsi per riservatezza; 

· andare incontro ai desideri delle famiglie che, in più occasioni, hanno sottolineato come l’esperienza del madrelinguista, attuata in molte scuole della città, costituisca un elemento qualificante per l’Istituto e possa essere un valido supporto all’insegnamento curricolare;  

· la metodologia si baserà sul role playing- jeu de role, lavoro in  gruppo; lavoro a coppie; interazione insegnante/alunno e alunno/alunno** 

** Il progetto è realizzato grazie ad un contributo volontario delle famiglie per il costo degli esperti esterni
4. NOI…E IL MONDO

Sono percorsi didattici in grado di favorire la maturazione di sensibilità e consapevolezza sui temi del rispetto e della tutela del paesaggio e della salute, per integrarsi in modo ottimale nell’ambiente e nel territorio di appartenenza. 

· CCR (Consiglio di Circoscrizione dei ragazzi): pensieri, parole e azioni dei ragazzi e della ragazze della Circoscrizione Nordest. Il punto di partenza è il bisogno di coinvolgere direttamente le giovani generazioni in esperienze concrete di gestione della democrazia, con lo scopo di educare alla partecipazione, all’assunzione di responsabilità e a prendersi carico delle molteplici problematiche inerenti l’ambiente in cui viviamo e la società di cui siamo parte. 

Per il corrente a.s. si prevedono le seguenti azioni progettuali: individuazione nuovi candidati, elezioni e attivazione commissioni (ambiente ed ecologia; cultura e spettacolo; giochi, sport e divertimento; sicurezza stradale e sviluppo del quartiere; solidarietà e salute); referente Prof.ssa Giovanna Mammi (Einstein). 

· Progetti di educazione ambientale svolti dalle classi all’interno della programmazione curricolare, eventualmente in collaborazione con le associazioni e l’Ente Locale; nell’istituto è praticata la raccolta differenziata in collaborazione con IREN. 

Nell’ambito ambientale nel corrente a.s. si realizzeranno i progetti:

- Terra Madre (Sede Da Vinci, destinatari alunni classi prime, alunni disabili, gruppi misti con alunni di varie classi), progetto che nasce per realizzare una didattica più laboratoriale con un’esperienza diretta e per creare un’opportunità di integrazione e recupero di abilità e conoscenze. Prevede l’allestimento di una serra e la coltivazione di piante in un contesto cooperativo di lavoro e apprendimento (referente Prof. ssa Marina Leuratti).
- Una serra per la scuola (Sede Einstein), realizzato grazie alla serra e alla strumentazione di base finanziata dall’Associazione genitori, nasce dalla consapevolezza che gestire una serra non è solo un’attività interdisciplinare, ma un’occasione di crescita in cui si impara condividendo gesti, scelte e nozioni, oltre che metodo e capacità organizzativa. Coltivare a scuola è coltivare prima di tutto dei saperi, che hanno a che fare con i gesti, con un apprendimento esperienziale, un modo per imparare a conoscere gli esseri viventi (referenti Prof.ssa Cardelli e Prof. Artese)

- Acque in Comune “qual anima di questa nostra città”. Un progetto didattico di geostoria per documentare nel tempo presente siti e memorie dell’acqua, il percorso tracciato dal Canale di Secchia e il sistema delle acque ad esso correlato (con particolare riferimento al bacino del Rodano) nel territorio comunale di Reggio Emilia; referente la prof.ssa Flavia Marconi (classi coinvolte 1D1 e 2D1, Sede Einstein).

· Progetti di attività sportiva con partecipazione delle classi a momenti di competizione guidata in varie specialità in rete con altre scuole, limitatamente alle classi dei docenti disponibili a tali attività (vedi capitolo 4). 

· Progetto di educazione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro: sono previsti momenti e strumenti per sensibilizzare gli alunni e prepararli ai corretti comportamenti preventivi e in caso di emergenza.

· Progetto di Primo Soccorso: corso di informazione e di preparazione per intervento corretto in caso di emergenza, autoprotezione e per comprendere il valore e l’importanza del volontariato, in collaborazione con Croce Verde; è rivolto alle classi seconde. 

Capitolo 4. Attività integrative e C.S.S.

Per rispondere a particolari esigenze e permettere ai ragazzi di integrare ed arricchire le proprie conoscenze scolastiche, la Scuola, limitatamente alle risorse disponibili e alle classi dei docenti disponibili a tali attività, organizza ogni anno:

· Visite guidate e viaggi d’istruzione (mostre, musei, centri di interesse artistico, mondo del lavoro e attività laboratoriali con i musei di RE).

· Partecipazione a spettacoli (teatro, concerti, cinema…) con riferimento alla programmazione didattica.

· Attività di recupero, consolidamento e potenziamento disciplinare: durante l’anno vengono effettuate iniziative di recupero, consolidamento e potenziamento realizzate dagli insegnanti stessi durante le ore curricolari o extracurricolari. 

· Iniziative quali le “Olimpiadi” della matematica (es. Coppa Ruffini): partecipazione che sarà curata dai docenti di matematica disponibili a portare avanti tale attività.

ATTIVITÀ INTEGRATIVE IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

In collaborazione con altri enti e/o associazioni e all’interno di un comune progetto  la scuola realizza le seguenti attività quali parte integranti dell’offerta formativa:

· Laboratori pomeridiani di teatro, video-fotografia, musica, ecc. (Progetto ex bando I Reggiani per esempio).

· Corsi di orientamento musicale in collaborazione con l’istituto musicale A. Peri, con attività di strumento e canto corale presso l’istituto (vedi Progetto, capitolo 3, “Nuovi ed antichi linguaggi”).

· GET (gruppi educativi territoriali) in collaborazione con Assessorato Scuola del Comune che organizzano attività pomeridiane per l’esecuzione dei compiti e per altre attività educative.

· PROGETTI DEL CENTRO SPORTIVO – C.S.S.

Il Collegio docenti ha deliberato l’istituzione Centro Sportivo Scolastico (cfr. Linee guida per le attività di educazione fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di primo e secondo grado). Il Ministero ha assunto la determinazione di intraprendere azioni volte a migliorare la qualità del servizio inerente le attività motorie, fisiche e sportive nelle scuole di ogni ordine e grado. A tale fine intende procedere ad una rivisitazione globale dell’organizzazione del settore proponendo formule organizzative innovative e la riorganizzazione dell’avviamento alla pratica sportiva secondo una nuova formula mirata a conseguire incrementi delle attività a livello di scuola e territoriale per fasce più ampie di studenti e su diversificazioni per lo sport di eccellenza.

Le scelte che saranno operate dalle scuole nel quadro degli indirizzi nazionali dovranno trovare collocazione nel Piano dell’offerta formativa di ciascuna istituzione, essendo la pratica sportiva elemento costitutivo del complessivo processo educativo e non momento accessorio privo di respiro interdisciplinare.

La formula organizzativa cui si affida la risposta concreta alla volontà di ampliamento e riqualificazione dell’attività motoria, fisica e sportiva giovanile è quella della istituzione dei CENTRI SPORTIVI SCOLASTICI, da intendersi come struttura organizzata all’interno della scuola, finalizzata all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica. La loro costituzione presso le scuole secondarie è autonomamente deliberata e non ha alcun carattere di obbligatorietà. Le scuole potranno liberamente decidere di costituirli rispettando le procedure e coinvolgendo gli organi di istituto, individuali e collegiali, ai quali la normativa vigente affida la formazione e la manifestazione delle deliberazioni.

Compito dei C.S.S. è quello di programmare ed organizzare iniziative ed attività coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale, in funzione della propria realtà e delle proprie risorse. 

La costituzione dei C.S.S. è la formula organizzativa che fornisce garanzie in ordine ad un’attività programmata, continuativa e legata al complessivo processo di formazione dei giovani. Essa, pur essendo libera, costituisce condizione per l’accesso alle ore di avviamento alla pratica sportiva, che trovano così un percorso di erogazione mirato evitando dispersioni non produttive e svincolate da una logica organizzativa di sistema. Nel contempo le progettualità che saranno espresse e realizzate forniranno un parametro di riferimento per la rilevazione dell’effettivo fabbisogno di risorse finanziarie.

COORDINATRICE del C.S.S.:  Prof.ssa Anna Moratti

Responsabili dei progetti: Prof.ssa Marina Nora: Rugby

                            Prof.ssa  Anna Moratti: orienteering, sci alpino, atletica leggera, tennis tavolo 

                            Prof. Donato Nenna: arti marziali

Collaboratori:  Prof. Marco Grisendi (tennis tavolo)

                          Prof. Marco Pastorelli (sci, atletica)

                          Prof. Edna Rossi, Rosa Alaia, Eugenio Leonardi, Andrea Sansonetti, 

Claudio Del Monaco, Rosalba Grasso

Attività: 

· giochi popolari (Sede Einstein, classi prime)

· danza sportiva (classi seconde e terze)

· rugby 

· attività di base di preparazione in tutte le classi

· corsa campestre d’istituto

· attività promosse dal CIP (comitato italiano paralimpico) 

· tornei interni e di interscuola per classi parallele (pallavolo, calcetto)

· giochi sportivi studenteschi: corsa campestre, orienteering, atletica leggera, pallavolo, basket, calcetto, rugby, sci alpino, nuoto, tennis tavolo

· le classi prime classificate (nei tornei interni) o gli alunni e le squadre primi classificati (G.S.S.) partecipano alle fasi successive di interscuola, alle manifestazioni provinciali ed eventualmente regionali e nazionali; le classi prime della Sede Einstein parteciperanno a tornei di giochi popolari con altre scuole e ad un torneo finale di due giornate (sabato e domenica) a fine anno

· Centro Sportivo Scolastico: rugby, sci alpino, judo e arti marziali per entrambe le sedi; tennis tavolo, pallavolo, atletica, orienteering solo per la Sede Da Vinci

Tempi: 

          1)   Attività di sede e d’istituto, giochi popolari, danza sportiva, rugby in orario curriculare

          2)   Centro sportivo scolastico (CSS):

- Rugby: mercoledì pomeriggio (da novembre ad aprile/maggio; Palestra Einstein e/o campo da rugby di via Assalini)

- Sci: “giornata bianca”, mese di dicembre o gennaio

- Atletica, pallavolo (Da Vinci): giorni e orari da definire

- Orienteering (Da Vinci): uscite in ambiente naturale con tempi e date da definire 

- Tennis tavolo (Da Vinci): lunedì 14.30-16.30; giovedì 15-17 (novembre-dicembre; marzo-aprile) 

- Arti marziali: mercoledì ore 13-14 (Einstein); lunedì e giovedì ore 15-17, gennaio-febbraio (Da Vinci)

- Judo: da definire

Spazi, strumenti e materiali utilizzati: palestre della scuola media  “ A.Einstein,  della scuola media “Da Vinci”, della scuola elementare “Ariosto”, campo di atletica “Camparada”, spazi in ambiente naturale, attrezzature sportive specifiche, sedi delle varie società sportive.

Collaborazioni:  S.S. Rugby Reggio, Federazione Italiana Rugby, Federazione Nazionale Danza Sportiva, S.S.  “Self Atletica” e  Reggio Event’s, Scuola Maestri di sci di Febbio, Sig. Aldini Andrea Società di Judo RE, Società “Tennis Tavolo” RE, Federazione Nazionale Giochi Popolari

Con il patrocinio di: Centri Servizi Amministrativi (C.S.A.), Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.), Comune di Reggio Emilia, Comune di Villa Minozzo, Provincia di Reggio Emilia.

Capitolo 5. I servizi. L’organizzazione. Moduli orari. Sito 
Lo studio delle varie discipline è condotto con metodi che prevedono anche un moderno impiego di applicazioni pratiche di laboratorio. Ogni sede è dotata di:

· Laboratorio scientifico

Attrezzato per esperimenti di chimica e fisica, con microscopio ottico con telecamera.
· Laboratori multimediali

Tutti i computer sono in rete e dotati di accesso a Internet.

· Laboratori di ed. musicale

dotato di impianto hi-fi, pianoforte e strumentario didattico tipo Orff completo

· Laboratori attrezzati di ed. artistica

 (presso la Sede Da Vinci l’aula riqualificata intitolata a Marco Gerra) 
· Aule video multimediali
· Palestra attrezzata

· Biblioteca

· Videoteca

· Palestra di scavo archeologico (presso la sede Einstein) 

· Aule con LIM lavagna interattiva multimediale 
(5 presso la sede Einstein; 9 presso sede Da Vinci)

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

L’Istituto  Da Vinci- Einstein è organizzato su due sedi:

Sede “Leonardo da Vinci”, in via Monte San Michele, 12, tel. 0522/ 439324 fax 0522/432309

e-mail: remm118005@istruzione.it

· N. 5 classi prime; 4 classi seconde; 4 classi terze

Sede “ A. Einstein”, via Gattalupa, 2, tel. 0522/552662 Fax 0522/332384

e-mail: remm118005@istruzione.it

· N. 6 corsi  completi 

MODULI ORARI

OFFERTA FORMATIVA PER LE CLASSI  A.S. 2011-12:

 29 ore + 1 ora di Approfondimento letterario
Modulo organizzativo sede EINSTEIN 

· L'Istituto offrirà alle famiglie un modulo di 30 ore settimanali 

(dal Lunedì al Sabato ore 7.50-12.55)

Modulo organizzativo sede LEONARDO 

Opzioni tra le quali la famiglia potrà scegliere:

· Modulo di 30 ore settimanali (dal Lunedì al Sabato ore 8-13.05)

· Modulo di 30 ore con sabato libero (orario 8-14.05 dal Lunedì al Venerdì) 

La scuola è garante dei diritti di tutti gli alunni e offre alle famiglie la possibilità di svolgere in alternativa all’ora di Religione un’ora di materia alternativa, o di studio assistito con un docente. Nel caso in cui l’ora di Religione si trova ad inizio o a fine mattinata, è prevista la possibilità di attivare un orario di entrata posticipata o di uscita anticipata. 
L'Istituto dovrà contemperare le richieste e le attese delle famiglie con l'effettiva capacità di risposta della scuola (dotazioni organiche assegnate e risorse professionali disponibili).

SITO INTERNET: 

www.scuola.re.it/davinci-einstein
Nel sito si trovano informazioni, notizie, eventuale documentazione di progetti e attività didattiche, la pubblicazione e l’aggiornamento della modulistica ad uso del personale scolastico e delle famiglie.

Servizi on line per docenti e studenti e altri compiti a cura dal referente del progetto: 

- moduli mail integrati per trasmissione di materiali alla “redazione” del sito 

- selezione periodica e segnalazione di risorse didattiche multimediali disponibili su altri siti 

- creazione e pubblicazione di “tutorials” (guide) per l’utilizzo degli strumenti informatici a scuola

- contatti con gli utenti (controllo casella mail collegata al sito).

- controllo tecnico e aggiornamento periodico del sito

- contatti con Comune di RE fornitore del servizio “hosting” (spazio su internet)
Capitolo 6. GESTIONE INTERNA e INCARICHI
Tra i docenti che prestano servizio nelle Scuole Da Vinci – Einstein, alcuni svolgono funzioni specialistiche, quali ad esempio il sostegno alle classi con alunni diversamente abili e attività di alfabetizzazione per alunni stranieri. 

In ogni sede vi sono inoltre insegnanti referenti per attività specifiche:

Dirigente Scolastico: Prof.ssa Elisabetta Corradini
Responsabili di sede - Collaboratori del Dirigente Scolastico:
Prof.ssa. Zappellini Maria Grazia, Prof.ssa Bicocchi Nicoletta.

Coordinatori di classe:

Classi prime: un docente del Consiglio di classe 
Classi seconde: un docente del Consiglio di classe
Classi terze: un docente del Consiglio di classe
REFERENTE ORARIO: Dirigente Prof. Elisabetta Corradini

RSPP (Respon. serv. prev. prot.): Prof.ssa M. Grazia Zappellini. 

RESPONSABILI SOSTITUZIONI: 

Prof.ssa  Maria Aceto e Prof.ssa Sabrina Morini (Sede Einstein);

Prof.ssa M.Grazia Zappellini e Prof.ssa Viviana Pastorelli (Sede Da Vinci)

Il Collegio docenti ha approvato le seguenti Commissioni con i relativi membri:

· COMMISSIONE ORIENTAMENTO: 

· La commissione è composta dai seguenti docenti: 

· Prof. ssa Paola Cardelli (FS)
   Sede “Einstein” e “Da Vinci”

· Prof. Alberto Vellani 
Sede “Da Vinci”

· Prof. ssa Rosalba Grasso (referente)
Sede “Da Vinci”

· Prof. ssa Salerno Carmelina
            Sede “Einstein”

· Prof. ssa Mezzanotte Michelina       
Sede “Einstein”
· COMMISSIONE CONTINUITÀ: 
· La commissione è composta dai seguenti docenti: 

· Prof. ssa Lucia Minelli 
                Sede “Da Vinci”

· Prof. ssa Fiore Ilaria (referente)
      Sede “Da Vinci”

· Fochi Elvira (supplente)
                Sede “Da Vinci”

· Prof. ssa Calogera Rita Petruzzella Sede “Einstein”

· Prof. ssa Letizia Ferrari (referente)  Sede “Einstein”
· Prof. ssa Michelina Mezzanotte (supplente)   Sede “Einstein”


· COMMISSIONE POF:

· La commissione è composta dai seguenti docenti: 

· Prof. ssa Sassi Liliana
                Sede “Da Vinci”

· Prof. ssa Zappellini Maria Grazia (referente)   Sede “Da Vinci”

· Prof.ssa Loredana Catellani            Sede “Da Vinci”

· Prof. ssa Nicoletta Bicocchi
            Sede “Einstein”

· Prof. ssa  Sabrina Morini
             Sede “Einstein”

· Prof. ssa Marina Baldo (FS)
           Sede “Einstein”

· Prof. Riccò Panciroli Mirco     
        Sede “Einstein”
              
FUNZIONI STRUMENTALI

· Figura strumentale per il “POF – formazione e aggiornamento”: Prof.ssa Marina Baldo 

· Figura strumentale “Informatica” (sede Da Vinci): Prof. Giuseppe Isgrò 

· Figura strumentale “Informatica” (sede Einstein): Prof. Domenico Artese 
· Figura strumentale “Intercultura e Disagio”: Prof.  Marco Cecalupo 
· Figura strumentale “Orientamento” Prof.ssa Paola Cardelli
Attività di raccordo con l’Ente locale  in ordine a:

1. Circoscrizione e Comune (Commissione Scuola)

Prof.ssa M.Grazia Zappellini (Da Vinci), Prof.ssa Catia Ambrosini (Einstein)

2. Alfabetizzazione alunni stranieri:

Prof.  Marco Cecalupo (FS)

3. GET-CEP: Prof.ssa Lucia Minelli (Da Vinci), Prof.ssa Giovanna Mammi (Einstein)

4. Integrazione alunni diversamente abili e DSA (disturbi specifici di apprendimento): attività di coordinamento e progettazione con l’Ente Locale per progettazione con educatore e incontri con Comune, Coordinatori di classe, docenti di sostegno e docenti delle classi in cui è presente l’educatore. Prof.ssa Marina Leuratti (Da Vinci), Prof. ssa Edna Rossi (Einstein). 

Gruppo di lavoro dell’Istituzione scolastica per alunni diversamente abili

Dirigente scolastico: Prof.ssa Elisabetta Corradini

Coordinatrice insegnanti di sostegno: Prof.ssa Edna Rossi. 

Docenti di sostegno: Prof.ssa Leuratti Marina

Componente genitori:  da nominare

Rappresentante ASL: Sig.ra Paola Tamagnini

Rappresentante Ente Locale: dott.ssa Monica Dal Pos
DOCENTI REFERENTI

Sicurezza (SPP di sede- D.Lgs.81/08): Prof. Eugenio Leonardi (referente di plesso per la sede Einstein) e il Prof. Marco Pastorelli (referente di plesso per la sede Da Vinci).

Docente Referente dei Lavoratori per la Sicurezza: Prof. Artese Domenico 

Educazione alla salute e progetto Croce Verde: Prof.ssa Flavia Marconi (Einstein); Prof.ssa Anna Moratti (Da Vinci)

Referenti alunni disabili e dsa: Prof.ssa Marina Leuratti (Da Vinci), Prof.ssa Edna Rossi (Einstein). 

Referente d’istituto materiali “centro disabilità”: Prof.ssa Marina Leuratti

Referenti per i rapporti con gli Enti Locali: Prof.ssa Catia Ambrosini per la Sede “Einstein”; Prof.ssa M.Grazia Zappellini per la Sede “Da Vinci” o Prof. ssa Fiore Ilaria

Sito web della scuola: Prof. Riccò Panciroli Mirco

CCR (Consiglio Circoscrizionale dei Ragazzi,  Circoscr. Nordest): 

Prof.ssa Giovanna Mammi (Sede Einstein); 

GET: Prof.ssa Lucia Minelli (Sede Da Vinci); Prof.ssa Giovanna Mammi (Sede Einstein).

Referenti progetto Sportello psicologico: Prof.ssa Sabrina Morini (Sede Einstein) – 

Prof.ssa Rosalba Grasso (Sede Da Vinci)

Mobility Manager d’istituto: Prof.ssa Flavia Marconi 

Referenti ambiente: Prof.ssa Lucia D’Ippolito (Sede Da Vinci); Prof.ssa Flavia Marconi (Sede Einstein)
Referente intercultura: Prof.ssa Sabrina Morini (Sede Einstein)

Referenti materiale scientifico

· Da Vinci: Prof.ssa Milena Spaggiari 

· Einstein: Prof.ssa Letizia Ferrari

Referenti materiale informatico (e materiale tecnologico vario)
· Da Vinci: Prof. Giuseppe Isgrò

· Einstein: Prof. Domenico Artese
Referenti materiale musica
· Da Vinci: Prof.ssa Dina Bartoli 

· Einstein: Prof.ssa Morena Borselli – Prof. Mirco Riccò Panciroli

Referenti materiale artistico
· Da Vinci: Prof.ssa Grazia Raffaelli. 

· Einstein: Prof. ssa Agata Moretti

Referenti materiale di Ed. Motoria-palestra 

· Da Vinci Prof.ssa Anna Moratti

· Einstein: Prof. Nenna Donato – Prof.ssa Marina Nora
FORMAZIONE DOCENTI

I docenti, in materia di formazione, nell’A. S. 2011/12 svolgeranno corsi specifici in particolare nei seguenti ambiti:

· Sicurezza D.Lgs 81/08

· tecnologie e nuovi ambienti di apprendimento

· prevenzione del disagio

· disturbi specifici di apprendimento e relative normative

· intercultura e integrazione

· altre aree istituzionali o di interesse professionale
Nell’ambito della formazione, si realizzerà il progetto “Io imparo così” promosso dall’associazione Re-learning di Reggio Emilia a cura del Dipartimento di Psicologia Generale, Università di Padova. Il progetto si propone di aiutare i ragazzi a riflettere sul loro atteggiamento verso lo studio e a organizzare il loro metodo: apprendere strategie, adattarle ai diversi contesti e a verificarne l’efficacia ai fini del successo nell’apprendimento. Il corso è articolato in 5 incontri per gli insegnanti ai quali verrà fornito il materiale per lavorare con la classe e si confronteranno le problematiche e i risultati delle attività effettuate (docenti coinvolte: Prof.sse Caffagni e Benedetti; classi 2C1 e 3C1).
Capitolo 7. Gli Uffici di Segreteria 

Orari di apertura al pubblico durante i periodi di attività scolastica:

	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO

	Mattino:

7.50-9.00

12,00-13,00
	Mattino:

7.50-9.00

12,00-13,00

pomeriggio:

14.30-16.30
	Mattino:

7.50-9.00

12,00-13,00


	Mattino:

7.50-9.00

12,00-13,00
	Mattino:

7.50-9.00

12,00-13,00

8.00-10.30

p/o Sede Einstein
	Mattino:

7.50-9.00

12,00-13,00


Orario di apertura al pubblico nei periodi di sospensione lezioni 

(periodo natalizio, luglio, agosto): da stabilire

(stabilite dal Consiglio d’istituto le eventuali chiusure prefestive) 

Direttore dei servizi Generali e Amministrativi (DSGA):

Sig.ra Felicita Busacca

Assistenti amministrativi:

Area  personale docenti (contratti, graduatorie personale, ricostruzioni di carriera): 

Sig.ra Carla Negri

Area  personale ATA (assenze, certificati di servizio, graduatoria ATA);

personale docenti (assenze, certificati servizio)
da nominare
Area didattica: gestione alunni, iscrizioni, pratiche infortuni, libri di testo: 

Sig.ra Rosalba Baldini 

Area gestione Protocollo e patrimonio, scioperi, assemblee sindacali, 

aggiornamento personale docente, acquisti: 

Sig.ra Isabella Napolitano 

Il personale ausiliario collabora all’interno del proprio mansionario alla piena realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa.
Capitolo 8. Consiglio d’istituto 
Principali compiti e funzioni 

Il consiglio di istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della scuola. 
Delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. 
Spetta al consiglio l'adozione del Regolamento interno di Istituto, l'acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, la decisione in merito alla partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di iniziative assistenziali.
Fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di classe, ha potere deliberante sull'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto riguarda i compiti e le funzioni che l'autonomia scolastica attribuisce alle singole scuole. In particolare adotta il Piano dell'offerta formativa elaborato dal collegio dei docenti.
Inoltre il consiglio di istituto indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi e al coordinamento organizzativo dei consigli di classe. 
Esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'istituto, stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.

GIUNTA ESECUTIVA

Il Consiglio di Istituto elegge al suo interno la Giunta esecutiva. La Giunta prepara i lavori del consiglio di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. 
Ha il compito di proporre al Consiglio di istituto il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori.
Nella relazione, su cui il consiglio dovrà deliberare, sono illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano dell'offerta formativa, nonché i risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario.

Capitolo 9. Sicurezza nell’istituto 
Il D. Lgs. 626/94 prima ed il D.Lgs 81/08 poi hanno recepito diverse direttive comunitarie e l’Italia ha attuato il principio costituzionale della tutela della salute (art. 32 della Costituzione) che deve essere garantita alla persona nei luoghi dove può svolgere le sue attività la scuola prima e il lavoro poi.

In particolare, si chiede allo studente una consapevolezza ed una progressiva responsabilizzazione di fronte alla salvaguardia della sua ed altrui incolumità e oltre che al benessere.

Tutto il personale che opera nell’istituto è tenuto a conoscere e a mettere in atto le norme per la sicurezza e la prevenzione.

Il Dirigente Scolastico è coadiuvato dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione che ha il compito di studiare le misure da attuarsi nella scuola in materia di sicurezza.

Per mettere in atto un servizio di prevenzione occorre:

1. individuare i rischi presenti nelle varie attività scolastiche;

2. eliminare, ove possibile, i rischi direttamente alla fonte;

3. creare delle condizioni di lavoro ottimali per la prevenzione dei rischi nelle aule ed in particolare nei laboratori;

4. mettere a punto delle misure di emergenza per pericoli gravi e immediati, ad esempio incendi e terremoti;

5. informare tutti gli studenti, gli insegnanti e gli altri lavoratori dei rischi esistenti e delle misure adottate per evitarli.

In questo senso le due scuole dell’istituto sono state ispezionate da personale esperto e la commissione sicurezza opera periodicamente per migliorare la qualità della vita attraverso la prevenzione e la protezione.

Ogni scuola ha un referente che è anche membro della Commissione Sicurezza dell’Istituto.

Per ogni scuola sono individuate una squadra antincendio e una squadra di pronto soccorso. 

Ogni scuola ha un suo piano di emergenza e organizza almeno due prove di evacuazione in un anno.

In ogni sede è allestita una bacheca sicurezza che riporta l’organigramma e il funzionigramma di istituto, l’organigramma di sede e il piano di evacuazione.

In ciascuna aula didattica o speciale o altro locale è affissa la planimetria con evidenziata la via d’esodo.

Formazione/informazione/addestramento: 

1. per il personale in servizio che ancora non abbia ricevuto formazione di base ai sensi del D. Lgs. 81/08 

2. agli alunni vengono fornite informazioni e viene illustrato il piano di emergenza all’inizio dell’anno scolastico contestualmente al periodo di accoglienza 

3. per gli addetti all’Antincendio/ Pronto Soccorso

4. per i responsabili di laboratorio

5. per il RLS (Referente dei lavoratori per la sicurezza)

6. per il RSPP (Respon. serv. prev. prot.)

7. per il DDL (Dirigente) 

In breve riportiamo alcune indicazioni riguardanti le procedure di evacuazione:

1. Il personale di segreteria/collaboratore scolastico è incaricato di richiedere telefonicamente il soccorso degli Enti che le verranno segnalati dal Coordinatore dell’Emergenza
2. Il Responsabile ATA del piano provvede a:
· disattivare l’interruttore elettrico;
· disattivare l’erogazione del gas metano;
· aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell’esodo;
· impedire l’accesso nei percorsi non previsti dal piano di emergenza;
· controllo finale di avvenuta evacuazione di tutti gli occupanti;
· eventuale azionamento degli  estintori;  
· controllo nei punti di raccolta
3. Il Docente presente in aula:
· ordina agli alunni di attuare il piano di evacuazione;
· controlla che gli alunni apri-fila e serra-fila eseguano correttamente i loro compiti;
· portano con sé il registro delle presenze;
· controllano le presenze ad evacuazione avvenuta
4. Gli alunni devono:
· mantenere la calma;
· interrompere ogni attività
· lasciare tutto l’equipaggiamento
· l’alunno apri-fila inizia ad uscire dalla classe tenendo per mano il secondo alunno e così via fino all’uscita  dell’alunno chiudi-fila, il quale provvede a chiudere  la porta indicando in tal modo l’uscita di tutti gli alunni della classe;
· non spingere, non gridare, non correre;
· in  qualsiasi locale l’alunno si trovi in caso d’emergenza deve immediatamente seguire le segnaletiche di uscita e dirigersi alle porte d’emergenza più vicine
Nelle classi con alunni in difficoltà temporanea di deambulazione sono stati nominati altrettanti alunni con il compito di aiutarli.
1. Nel caso qualcuno necessiti di cure all’interno della classe, il Doc. o ATA indicati come soccorritori, provvederanno a mettere in luogo sicuro l’alunno;
2. In caso di incendio interno gli alunni e i docenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti, preferibilmente bagnati, in ogni fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il tempo strettamente necessario alla segnalazione della loro presenza in aula;
3. Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e di aula, raggiunta tale area il docente di ogni classe provvederà a fare l’appello dei propri alunni e compilerà l’apposito Modulo che consegnerà al responsabile dell’area di raccolta esterno; 
4. Il Responsabile dell’area di raccolta esterna ricevuti tutti i moduli di verifica degli insegnanti, compilerà a sua volta il Modulo che consegnerà al Capo d’Istituto per la verifica finale dell’evacuazione;
5. In caso di alunni non presenti alla verifica finale, il Capo d’Istituto o Coordinatore dell’Emergenza informerà le squadre di soccorso esterne per iniziare la loro ricerca.
Capitolo 10. Valutazione del servizio 

La qualità del servizio prestato viene valutato con strumenti individuati al momento della progettazione (per i singoli progetti) che vertono sugli esiti organizzativi e didattici del servizio offerto. 

È previsto in qualche caso anche l’utilizzo di questionari che, opportunamente tarati, possono essere rivolti agli alunni, al personale della scuola o alle famiglie. 

Il Collegio dei Docenti, al termine di ogni anno scolastico, relaziona sull’attività formativa della scuola e sottopone la propria verifica all’attenzione del Consiglio d’Istituto.

Per quanto riguarda altri aspetti (organizzativi, amministrativi, didattici) la Commissione per il Piano dell’Offerta Formativa definisce modalità e strumenti.

Capitolo 11. Allegati
Fanno parte integrante del presente piano i seguenti documenti:

1) Piano delle attività  dei Docenti (attività funzionali all’insegnamento)

2) Calendario anno scolastico approvato dal Consiglio d’Istituto

3) Criteri di valutazione

4) Patto educativo di corresponsabilità

Quanto disposto dal Piano dell’Offerta Formativa si applica fino a quando non intervengono modificazioni delle norme contrattuali o dell’ordinamento scolastico o variazioni deliberate dagli organi collegiali preposti.

Pubblicato all'albo della scuola dal 05/01/2012 al 31/08/2012




Il Dirigente Scolas

        
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi agli uffici di segreteria della scuola media "Da Vinci": 

viale Monte San Michele 12, 42122 Reggio Emilia tel: 0522 439324 e-mail: remm118005@istruzione.it
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CIRCOLARE N. 17




Reggio Emilia, 30/09/2011

A TUTTI I DOCENTI

CALENDARIO ATTIVITA’

FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO

a. s. 2011/2012

SETTEMBRE:
Vedi calendario deliberato in data 30/06/2011.

OTTOBRE:

MARTEDI’ 4
ore 15.00/17.00
Riunione di sede per presentazione progetti.


MARTEDI’ 11
ore 15.00
Consiglio delle classi   3A-3C
1A1-1B1-3D1
ore 16.00
Consiglio delle classi   2A-1C-3B
2A1-2B1-1D1
ore 17.00
Consiglio delle classi   1A-2C-1E
3A1-3B1-2D1

MARTEDI’ 18
ore 15.00
Consiglio delle classi   1B-1D
3C1-1E1-3F1 
ore 16.00
Consiglio delle classi   2B-2D
2C1-3E1-2F1
ore 17.00
Consiglio della classe  3D
1C1-2E1-1F1

Ordine del giorno:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. programmazione area educativa, unità di apprendimento trasversali e progetti di classe/classi parallele per l’anno scolastico 2011/12;

3. individuazione alunni per G.E.T. – progetto P.O.L.O.;

4. verifica proposta oraria insegnanti di sostegno;

5. programmazione viaggi di istruzione (meta e periodo di effettuazione);

6. segnalazione alunni per corsi L2;

7. compilazione PEP;

8. varie ed eventuali.

Entro venerdì 21: consegna in segreteria dei progetti.

MARTEDI’ 25
ore 17.30/18.30
elezioni per il rinnovo dei consigli di classe (componente genitori).


Le operazioni di voto saranno precedute da un’assemblea dei genitori con i docenti coordinatori e gli insegnanti di sostegno, che illustreranno la situazione delle singole classi, il piano dell’offerta formativa e la funzione degli Organi Collegiali rispetto al P.O.F.

Data da definirsi:
incontro commissione P.O.F. (analisi e valutazione progetti).

NOVEMBRE:
MARTEDI’ 8
ore 15.00/18.00
Collegio docenti. 

Ordine del giorno:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. approvazione P.O.F.;

3. approvazione progetti;

4. varie ed eventuali.

MARTEDI’ 29
ore 15.00
Consiglio delle classi
3A-3C          3A1-2B1-2D1
ore 16.00
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;
ore 16.30
Consiglio delle classi
1A-1C1
        A1-1B1-3D1
ore 17.30
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;
ore 18.00
Consiglio delle classi
2A-2C-1E    2A1-3B1-1D1
ore 19.00
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori.

DICEMBRE:
MARTEDI’ 6
ore 15.00
Consiglio delle classi
3B-1D           3C1-1E1-3F1


ore 16.00 
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;


ore 16.30
Consiglio delle classi
1B-1D           1C1-2E1-1F1
ore 17.30 
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;


ore 18.00
Consiglio delle classi
2B-2D           2C1-3E1-2F1
ore 19.00
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori.
I consigli di classe sono comunque aperti a tutti i genitori.

Ordine del giorno componente docenti:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. situazione della classe e segnalazione degli alunni in situazione didattica problematica (predisposizione lettera);
3. presentazione PEI (da consegnare in presidenza);

4. programmazione delle attività didattiche, con particolare riferimento alle attività formative e alle visite e ai viaggi d’istruzione (è necessario arrivare all’incontro con l’ipotesi di spesa);

5. (per le classi terze) compilazione del consiglio orientativo, da consegnare ai genitori al ricevimento generale;

6. varie ed eventuali.

Ordine del giorno consiglio di classe allargato alla componente genitori:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente (esclusivamente parte genitori);

2. analisi della programmazione educativa e didattica, situazione della classe;

3. illustrazione attività progettuali deliberate;

4. scelta gita d’istruzione;

5. (per le classi terze) analisi delle attività di orientamento;

6. varie ed eventuali.

MARTEDI’ 13
dalle ore 15.00
Ricevimento generale dei genitori.

L’accesso alla scuola è consentito fino alle ore 18.00.

GENNAIO:

CALENDARIO DEGLI SCRUTINI 

VENERDI’ 27
ore 14.30
Consiglio delle classi
1A
1A1
ore 16.00
Consiglio delle classi
2A
2A1
ore 17.30
Consiglio delle classi
3A
3A1

LUNEDI’ 30
ore 14.30
Consiglio delle classi
1B
1B1
ore 16.00
Consiglio delle classi
2B
3B1
ore 17.30
Consiglio delle classi
3B
2B1

MARTEDI’ 31
ore 14.30
Consiglio delle classi
1C
1C1


ore 16.00
Consiglio delle classi
2C
2C1


ore 17.30
Consiglio delle classi
3C
3C1

FEBBRAIO:

MERCOLEDI’ 1
ore 14.30
Consiglio delle classi
2D
1D1


ore 16.00
Consiglio delle classi
1D
2D1


ore 17.30
Consiglio della classi
3D
3D1

GIOVEDI’ 2
ore 14.30
Consiglio delle classi
1E
1E1


ore 16.00
Consiglio della classe

2E1


ore 17.30
Consiglio della classe

3E1

VENERDI’ 3
ore 14.30
Consiglio della classe

1F1


ore 16.00
Consiglio della classe

3F1


ore 17.30
Consiglio della classe

2F1 
Ordine del giorno:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. prima valutazione quadrimestrale ed eventuali modifiche agli interventi di recupero e/o potenziamento;

3. varie ed eventuali.
MARTEDI’ 7 
ore 17.00/19.00
Consegna delle schede di valutazione alle famiglie da parte del coordinatori e altro docente del consiglio di classe, come da circolare.

MARTEDI’ 28
ore 15.00/17.00
Riunione di sede (prima mezz’ora con la presenza delle collaboratrici scolastiche).
MARZO:
MARTEDI’ 6
ore 15.00/17.00
Collegio docenti di verifica intermedia progetti;



Relazione intermedia docenti FFSS


ore 17.00/18.30  
Riunione di materia.

MARTEDI’ 13
ore 15.00
Consiglio delle classi   1A-1C-1E      2A1-1C1-1F1

ore 15.50 
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;


ore 16.20
Consiglio delle classi    2A-2C          1A1-2C1-3F1

ore 17.10
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;


ore 17.40 
Consiglio delle classi    3A-3C          3A1-3C1-2F1

ore 18.30/19.00
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori.

MARTEDI’ 20
ore 15.00 
Consiglio delle classi     1B-3D

2B1-1D1-2E1


ore 15.50
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;



ore 16.20
Consiglio delle classi      2B-2D

1B1-3D1-1E1


ore 17.10
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori;

ore 17.40
Consiglio delle classi
3B-1D
           3B1-2D1-3E1


ore 18.30/19.00
è previsto l’intervento dei rappresentanti genitori.

I consigli di classe sono comunque aperti a tutti i genitori.

Ordine del giorno componente docenti:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. situazione della classe e segnalazione degli alunni in situazione didattica problematica (predisposizione lettera);
3. verifica e adeguamento dell’attività didattica;

4. verifica intermedia PEI;

5. varie ed eventuali.

Ordine del giorno consiglio di classe allargato alla componente genitori:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente (esclusivamente parte genitori);

2. analisi della programmazione educativa e didattica; situazione della classe;

3. libri di testo;

4. varie ed eventuali.

MARTEDI’ 27 
dalle ore 15.00
Ricevimento generale dei genitori.

L’accesso è consentito sino alle ore 18.00.

APRILE:
MARTEDI’ 17 (data indicativa) ore 15.00/18.00 Collegio docenti per adozione libri di testo.

Ordine del giorno:

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. adozione dei libri di testo; 

3. organizzazione per materia per concordare prove e conduzione dell’esame;

4. varie ed eventuali.


MAGGIO:
MARTEDI’ 8
ore 15.00
Consigli delle classi
3A-3C

3A1-1C1-3F1


ore 16.00
Consigli delle classi
1A-1C
           1A1-2C1-2F1


ore 17.00
Consigli delle classi
2A-2C-1E
2A1-3C1-1F1

MARTEDI’ 15
ore 15.00
Consigli delle classi
3B-1D

1B1-3D1-3E1

ore 16.00
Consigli delle classi
1B-2D

2B1-2D1-1E1


ore 17.00
Consigli delle classi
2B-3D

3B1-1D1-2E1

Ordine del giorno: 

1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. analisi andamento didattico-disciplinare dei singoli alunni;

3. predisposizione lettera per alunni in situazione didattica grave;

4. varie ed eventuali.
GIUGNO:

CALENDARIO DEGLI SCRUTINI 

GIOVEDI’ 7
ore 14.30
Consiglio della classe
3D
ore 16.00
Consiglio della classe
2D
ore 17.30
Consiglio della classe
1D

VENERDI’ 8
ore 14.30
Consiglio della classe
3A1
ore 16.00
Consiglio della classe
2A1
ore 17.30
Consiglio della classe
1A1

SABATO 9
ore 08.00
Consiglio della classe
3B
ore 09.30
Consiglio della classe
2B
ore 11.00
Consiglio della classe
1B

LUNEDI’ 11
ore 08.00
Consiglio della classe
3B1
ore 09.30
Consiglio della classe
1B1
ore 11.00
Consiglio della classe
2B1


ore 14.30
Consiglio della classe
3A
ore 16.00
Consiglio della classe
2A
ore 17.30
Consiglio della classe
1A

MARTEDI’ 12
ore 08.00
Consiglio della classe
3C
ore 09.30
Consiglio della classe
1C
ore 11.00
Consiglio della classe
2C


ore 12.30
Consiglio della classe
1E


ore 14.30
Consiglio della classe
3C1
ore 16.00
Consiglio della classe
2C1
ore 17.30
Consiglio della classe
1C1

MERCOLEDI’ 13
ore 08.00
Consiglio della classe
3D1
ore 09.30
Consiglio della classe
1D1
ore 11.00
Consiglio della classe
2D1


ore 14.30
Consiglio della classe
3E1
ore 16.00
Consiglio della classe
2E1
ore 17.30
Consiglio della classe
1E1

GIOVEDI’ 14
ore 08.00
Consiglio della classe
3F1
ore 09.30
Consiglio della classe
1F1
ore 11.00
Consiglio della classe
2F1


ore 15.00/17.00 Consegna schede di valutazione alle famiglie


ore 17.30
Riunione plenaria per gli esami

Ordine del giorno scrutini:
1. lettura e approvazione del verbale della seduta precedente;

2. seconda valutazione quadrimestrale;

3. varie ed eventuali.
Agli scrutini è inderogabile e obbligatoria la presenza di tutti i docenti; i docenti su più sedi dovranno effettuare una tempestiva verifica di eventuali sovrapposizioni di calendario con altre scuole, dandone comunicazione al Dirigente Scolastico.

VENERDI’ 29 (data indicativa)
ore 15.00/18.00
Collegio docenti

PERIODI DI RICEVIMENTO SETTIMANALE:

Primo quadrimestre: 24 ottobre 2011 - 14 gennaio 2012.
Secondo quadrimestre: 27 febbraio 2012 - 12 maggio 2012.

NOTE:

1)
il presente calendario ha valore di convocazione per gli interessati. Eventuali modifiche o deroghe devono essere concordate con la Dirigente;

2)
i coordinatori dei consigli di classe, prima delle riunioni in programma, sono invitati a segnalare la presenza di casi problematici da trattare, affinché il Dirigente Scolastico possa assicurare la sua partecipazione al consiglio;

3)
i coordinatori dei consigli di classe, in caso di assenza del Dirigente Scolastico, sono delegati a presiedere i consigli stessi, rispettando scrupolosamente l’ordine del giorno e gli orari previsti. In assenza del coordinatore subentra a presiedere l’incontro il docente di Inglese (se già primo coordinatore, subentrerà il docente di Francese);

4)
i collegi docenti si terranno presso la sede Da Vinci, tutti gli altri incontri saranno divisi per sede;

5)
le date degli incontri e gli ordini del giorno potranno subire variazioni/integrazioni, in caso di sopraggiunte esigenze.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

dott.ssa Elisabetta Corradini 
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Prot. N°  2881 /A37

 Reggio Emilia, 03/09/ 2011



 





ALLE FAMIGLIE

Oggetto CALENDARIO SCOLASTICO 2011/2012


   Con la presente si comunica  il Calendario Scolastico per l’a.s. 2011/2012, così come determinato dalla   Giunta Regionale con delibera  N°699 del 23.05.2011 e come adattato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 24/06/2011 

Inizio anno scolastico



1° settembre 2011

Inizio lezioni





19 settembre 2011

Termine delle lezioni



9 giugno 2012 

FESTIVITA’                                                           tutte le domeniche 

                                                                                 1  Novembre 2011 (Festa di Tutti i Santi)







          24 Novembre 2011 (Festa Santo Patrono)


                                                                                 8   Dicembre 2011 (Immacolata Concezione)

                                                                                 25 Dicembre 2011 ( Natale del Signore)

                                                                                 26 Dicembre 2011 (S. Stefano)

                                                                                 1  Gennaio 2012 ( Capodanno)

                                                                                 6 Gennaio 2012 (Epifania)

                                                                                 9  Aprile  2012 (Lunedì  dell’Angelo







          25 aprile 2012( Anniversario Liberazione)

                                                                                 1 Maggio 2012 (Festa del Lavoro)

                                                                                 2 Giugno 2012 (Festa Naz. della Repubblica)  







      31 ottobre 2011                 

SOSPENSIONE DELLE LEZIONI                2 novembre  2011(commemorazione dei defunti)


                    30 aprile 2012         
  

VACANZE NATALIZIE                                     dal 24 dicembre 2011 al 7 gennaio 2012







         (rientro a scuola il giorno 9 gennaio 2012)

VACANZE PASQUALI                                       dal 05 Aprile al 10 aprile 2012







         ( rientro a scuola il giorno11 aprile 2012)

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DELLA SEGRETERIA SCOLASTICA

DAL LUNEDI’ AL SABATO :                   DALLE ORE 7,50 ALLE ORE 9,00

             DALLE ORE 12,00 ALLE ORE 13,00 

APERTURA POMERIDIANA:    MARTEDI’ DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 16,30 ( DAL 13 SETTEMBRE 2011 AL 19 GIUGNO 2012 COMPRESO)

DAL 23 SETTEMBRE 2011 E’ PREVISTA L’APERTURA DELLO SPORTELLO DI SEGRETERIA PRESSO LA SEDE “EINSTEIN” IL VENERDI’ MATTINA DALLE ORE 8,00 ALLE ORE 10,30.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO RICEVE TUTTI I GIORNI PREVIO APPUNTAMENTO DALLE ORE 10,00 ALLE ORE 13,00.









IL  DIRIGENTE SCOLASTICO









(Dott.ssa Corradini Elisabetta)
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CRITERI DI VALUTAZIONE – A.S. 2011/12
(Allegato al P.O.F. d’istituto ai sensi dell’art.1, comma 5 del DPR n.122 del 22/06/09)
La valutazione ha carattere formativo (CFR. art.1, comma 3 del DPR n.122 del 22/06/09) e considera i risultati conseguiti in rapporto alle personali possibilità. La valutazione sommativa tiene conto di una pluralità di elementi:

· livello di partenza

· risultati conseguiti

· percorso dell’alunno

· progressi

· impegno

· potenzialità
	Voto

10
	Corrisponde ad un ECCELLENTE raggiungimento degli obiettivi ed è indice di padronanza dei contenuti e delle abilità di trasferirli e rielaborarli anche in un’ottica interdisciplinare. Sarà quindi attribuito agli alunni che possiedono una COMPLETA e PERSONALE conoscenza degli argomenti, che hanno acquisito PIENAMENTE le competenze previste e  sanno fare un uso CORRETTO dei linguaggi specifici, manifestando una sicura padronanza degli strumenti.



	Voto

9
	Corrisponde ad un COMPLETO raggiungimento degli obiettivi e ad un’AUTONOMA capacità di rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito agli alunni che possiedono una conoscenza COMPLETA degli argomenti e che hanno acquisito le competenze richieste, usano in modo CORRETTO i linguaggi  e gli strumenti specifici. 



	Voto

8
	Corrisponde ad un BUON raggiungimento degli obiettivi e ad una BUONA capacità di rielaborazione delle conoscenze. Sarà attribuito agli alunni che possiedono una conoscenza BUONA degli argomenti e che hanno acquisito le competenze richieste, usano in modo GENERALMENTE CORRETTO i linguaggi  e gli strumenti specifici. 



	Voto

7
	Corrisponde ad un SOSTANZIALE raggiungimento degli obiettivi e ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze NON SEMPRE SICURA. Sarà attribuito agli alunni che possiedono una conoscenza DISCRETA degli argomenti e che hanno acquisito le competenze FONDAMENTALI richieste, manifestando alcune INCERTEZZE nell’uso dei linguaggi  e degli strumenti specifici.



	Voto

6
	Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi ESSENZIALI. Sarà attribuito agli alunni che possiedono una conoscenza degli argomenti SUPERFICIALE e che hanno acquisito le competenze MINIME richieste, con INCERTEZZE nell’uso dei linguaggi  e degli strumenti specifici.



	Voto

5
	Corrisponde ad un PARZIALE raggiungimento degli obiettivi MINIMI. Sarà attribuito agli alunni che possiedono LIMITATE O NON ADEGUATE conoscenze degli argomenti e che non hanno acquisito le competenze MINIME richieste, con DIFFICOLTÀ nell’uso dei linguaggi  e degli strumenti specifici.



	Voto

4
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi MINIMI. Sarà attribuito agli alunni che possiedono FRAMMENTARIE E/O NON ADEGUATE conoscenze degli argomenti e che non hanno acquisito le competenze MINIME richieste, con un uso LIMITATO dei linguaggi  e degli strumenti specifici.


In particolari per gli alunni stranieri, con riferimento alla normativa vigente (art. 45 del DPR n.394 del 31/08/99, confermato all’art.1, comma 9 del DPR n.122 del 22/06/09), sul documento di valutazione, a seconda della data di arrivo dell’alunno e delle informazioni raccolte sulle sue abilità e conoscenze scolastiche, possono essere espressi enunciati di questo tipo o simili:

a. “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di apprendimento in lingua italiana L2” (nel primo quadrimestre)
b. “La valutazione espressa si riferisce al percorso personale in quanto l’alunno si trova nella fase di apprendimento di lingua italiana L2” (nel primo o secondo quadrimestre).
Enunciati del primo tipo possono essere formulati quando l’arrivo dell’alunno è vicino al momento della stesura dei documenti di valutazione e non è stato possibile acquisire adeguati elementi valutativi dalla scuola di provenienza. Si può eventualmente riportare la data di arrivo in Italia o di iscrizione alla scuola italiana. Enunciati del secondo tipo invece sono utilizzati quando l’alunno partecipa parzialmente alle attività didattiche previste per i diversi ambiti disciplinari. Si dovrebbe però tendere, dove è possibile, ad esprimere una valutazione in ogni ambito servendosi eventualmente della seconda formula. La valutazione degli alunni stranieri può tenere conto anche di valutazioni espresse da docenti di altra scuola di provenienza o di insegnanti o operatori preposti all’insegnamento di lingua italiana L2.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento è con voto numerico espresso collegialmente in decimi ai sensi dell’art.2 del decreto legge 1° settembre 2008 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.169; il voto numerico è illustrato con specifica nota e riportato anche in lettere nel documento di valutazione (vedi art. 2, comma 7 del DPR n.122 del 22/06/09). 

Gli indicatori da tenere in considerazione nell’esprimere la valutazione del comportamento sono:

· assenze non giustificate

· puntualità a scuola e nell’esecuzione delle consegne

· attenzione alle attività proposte

· partecipazione attiva alle lezioni

· autocontrollo in tutti i momenti delle attività a scuola (durante le lezioni in aula e nei laboratori, nei cambi d’ora, durante l’intervallo) e durante le uscite

· senso di responsabilità nell’assumere incarichi e nel riconoscere le proprie eventuali mancanze

· atteggiamento corretto verso compagni, insegnanti, personale non docente

· rispetto dell’ambiente scolastico e dei regolamenti
	Voto

10
	È un leader positivo in classe e/o buon esempio e/o una  presenza trainante. È collaborativo con docenti e compagni. Rispetta le regole e le consegne perché le ha interiorizzate.

	Voto

9
	È rispettoso, corretto, responsabile nei suoi doveri, disponibile nelle relazioni interpersonali, capace di stabilire con compagni e insegnanti rapporti costruttivi.

	Voto

8
	Vivace, esuberante, talvolta poco attento e puntuale, ma generalmente corretto. Accetta il rimprovero, riconosce i suoi torti.

	Voto

7
	Esuberante, poco attento e puntuale, talvolta con scarso autocontrollo. Presenza di note di demerito dell’insegnante; possibile presenza di rapporti scritti.

	Voto

6
	È eccessivo e inopportuno, disturba le lezioni. Non rispetta le regole. Ha rapporti difficili con vari compagni, è intollerante con alcuni, a volte offensivo. Spesso non è puntuale nella consegna dei compiti e delle giustificazioni. Presenza di rapporti scritti; possibile presenza di sospensione dalle lezioni.

	Voto

5
	Non rispetta le regole. È ribelle, maleducato e irrispettoso. Tende a proporsi come leader negativo; emargina e offende compagni e/o adulti. Si è reso responsabile di comportamenti di particolare gravità, che hanno comportato l’allontanamento dalla comunità scolastica.


Si ricorda che l’ammissione alla classe successiva o all’Esame di Stato è disposta nei confronti dell’alunno che ha conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore ai sei decimi (cfr. art 2 e 3 del decreto-legge1° settembre 2008 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n.169; cfr. art.2, comma 6  e art.3, comma 2 del DPR n.122 del 22/06/09).
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Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente Patto educativo di corresponsabilità, con il quale

La scuola si impegna a

›
Illustrare il Regolamento e garantirne l’applicazione all’interno dell’istituto scolastico, prendendo adeguati provvedimenti disciplinari in caso di infrazioni

› 
Offrire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale

›
Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro, il senso di cittadinanza

›
Sviluppare le potenzialità, promuovere il talento

›
Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo

›
Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico-disciplinare degli studenti

La famiglia si impegna a

›
Prendere visione del regolamento e del patto formativo, condividerlo con i propri figli, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto

›
Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, aiutando la scuola a dare continuità alla propria azione educativa

›
Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica, informandosi regolarmente del percorso didattico-educativo dei propri figli (controllo del libretto delle giustificazioni e del diario, partecipazione a incontri collegiali o individuali)

›
Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, discutendo con i figli di eventuali decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e di criticità

Lo studente si impegna a

›
Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del regolamento, riflettendo con loro su ogni singolo aspetto di responsabilità

›
Mantenere costantemente un comportamento collaborativo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni

›
Favorire il rapporto e il rispetto tra i compagni sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà

›
Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti.

›
Frequentare regolarmente, portare il materiale, prestare la propria attenzione, partecipare alla vita della classe, studiare e svolgere i compiti assegnati.

Sottoscrizione del patto tra scuola, famiglia, studente

Il sottoscritto ……………………………………………… coordinatore della classe ……..…

dichiara che tutti i docenti del Consiglio di classe sono in accordo con quanto riportato nel Patto di Corresponsabilità dell’Istituto Da Vinci-Einstein.

Reggio Emilia, data ………………………….. 

   Firma del coordinatore

 ……………………………………….…………..

I sottoscritti ……………………………………………………………………………….. e

………………………………………………………………………. genitori/tutori 

dell’alunno/a ……………………………………………………….. dichiarano di aver preso visione di quanto riportato nel Patto di Corresponsabilità dell’Istituto Da Vinci-Einstein e di accettarlo.

Reggio Emilia, data ………………………….. 

  Firma del genitore/tutore

 ……………………………………….…………..

Reggio Emilia, data ………………………….. 

  Firma del genitore/tutore

 ……………………………………….…………..

Il sottoscritto ……………………………………………… alunno/a della classe ……..…

dichiara di aver letto e di accettare il Patto di Corresponsabilità dell’Istituto Da Vinci-Einstein.

Reggio Emilia, data ………………………….. 

       Firma dell’alunno/a

 ……………………………………….…………..

ALUNNO





ACCOGLIENZA 


E CONTINUITÀ





ABILITA’ ESPRESSIVE





ABILITÀ TECNOLOGICHE OPERATIVE





VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE





SCELTA CONSAPEVOLE





ABILITA’ LOGICHE





SOLIDARIETÀ


E RISPETTO





ABILITA’ LINGUISTICHE
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